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SO MM AIIIO

Parte naciale.

T.eggi e dècreti: R. decreto n. 691 c1ee du facolla al Gorerna-
tore della ßomalia italiana di prorredere intorno alle tasse

postali e telegrafiche nella colonite -- R. decreto n. 692 por-
tante la sostituzione del secondo comma delt'art. 4 dello sta-
guto organico del I

.
Istituto dei sordo-muti in Rompe, approm

rato col R. decreto 5 settembre 1901, n, 590 - R. decreto
n.-093 portante variazioni nella stato di previsioneylella
ypesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1908-909 --

g. decreto n. 604 portante variazioni nello stato di previ-
sione ,della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
1909-9/0 - R. decreto n. CCCXLIX (parte supplementare)
per concessione della variante presso l'abitato di Binasco della
tramria Milano-Pavia - Minister e11e poste e .dei tele-
graft: Avviso - Ministero di grazia e giustizia e dei culti:
Graduatoria dei concorrenti a 150 posti di uditore giudizia-
rio -- Conunissione per la statistica Giudiziaria e notarile -

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Rettißche d'intestazione - Avviso - Direzione gene-
rale del tesoro : Prezzo del cambio pei certigcati di pa-
gamento dei dazi dogenali di importazione - Ministero
di agricoltura, industria e commercio - Ispettorato ge-
nerale dell' indmitria e d,01 commerc.io: Media des corsi dei
consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

Parte non ufficiale.

'Diario estéro - Notizie varie - Telegrammi dell' Agenzia
ßtefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

Sentito il Consiglio cploniale;
Sentito il Consiglio, dei ministri;
Sulla proposta del Ñostro ministro segretÅrÍÙ $Ì ÈÑ

per gli affari esteri, d'accordo col Ininistro delTe jËÑ
e dei telegrafl e col mixiistro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al governatore della Somalia italialtà
di provvedere intorno alle tasse postali e telegráfiche
nella colonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá
delo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chitinc¡ue
spetti di osservarlo e di farló ónorvare.

Dato a Cogile, addì 7 agosto 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Giourri - TITrost - Sciuszim - Øsacaso.
Visto, Il guardgsigilli: ORLANDO.

Il numero 003 della raccolla ufficiale delle leggi e dei dee lÉ
P A RTEUFF I C I A LE del Regno contiene il seguente decreto :

LEGGI E DEORETI
VITTQRIO EMANUELE III

-.. per grazia di Dio e per volouth della Nazione

Il numero 001 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti RE D'ITALIA

del Regno contiene il seguente decreto: Veduto il R. decreto 5 settembre 1901, n. 596, 661
VITTORIO EMANUELE III quale fu approvato lo statuto organico del R. Istititto

ýër grazia di 1)lo e por volontà della Nazione dei sordo-muti in Iloma ;

RE D'lTALIA Riconosciutä la opportunità di uila partiale rilodifl-

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento
cazione dell'art. 4 del predetto statuto ;

(lella Somalia italiana;
Sentito il Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
.Abbiamo decretato e decretiamo :

Il secondo comma dell'art. 4 del vigente statuto orga-
nico del R. Istituto dei sordo-muti in Róma è soppresso,
aostituendosi ad esso .il seguente :

« Il vice presidente è nominato per decreto Ministe-
riale tra i componenti elettivi del Consiglio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Statossia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 settembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 093 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazio11e
RS D3TALIA

Vista la legge 24 diceñibre 1908, n. 731,, riguardante
proyvedimenti, per le spese ferroviarie e per i debiti

redimibili;
Visto I'årt. 8 della legge stessa che autorizza il Go-

verno del Re ad inscrivere nella parte straordinaria
del bilancio del Ministero del tesoro, la somma occor-
rente per la fabbricazione, la emissione e ' il colloca-

ynento del nuovo titolo redimibile 3.50 per cento netio;
Considerato che occorre provvedere al pagamento di

L. 23,'i60 per diritti di bollo dovuti su numero 38,000
obbligazioni componenti la prima categoria di titoli
emessi;
Xista la legge 28 maggio 1908, n. 213 che approva

lo stato- di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1908-909 ;

Sulla proposta <Ïe! Ñostro ministro segretario di Stato
per iLtesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articola unico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909 è isti-
tuito il capitolo n. 156-sndecios « Somma occorrente per
la fabbricazionè¾ la imilbionó ed il collocamento del ti-
tolo redimibile 3.50 per canto netto creato dalla leggo
24 dicembre 1908, n. 731 » con lo stanziamenta di liro
ventitremilacentosessanta (L. 23,iC0).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

,

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, addì 1° ottobre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Cancro.
Visto, Il guardasigilli: ORLEDO.

Il numero GUI della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE If IT \LI \

Vista la legge 21 dicembre 1908, n. 731, riguardante
provvedimenti per le spese ferroviarie e per i debiti

redimili;
Visto l'art. 8 della legge stessa che autorizza il Go-

verno del Re ad inscrivere nella parte straordinaria
del bilancio del Ministero del tesoro la somma occor-

rente per la fabbricazione, la emissione e il colloca-
mento del nuovo titolo redimibile 3.50 per cento
netto ;

Ritenuta la necessità di istituire nel bilancio del te-'
soro, por l'esercizio 1909-910, apposito cap tolo al quale
imputare lo spese predetto;
Vista la logge 20 giugno 1909, n. 350, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero del te-
soro 'per l'esereizio 1909-910;
Sulla proposta del Nostro ministro seg1'etario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di provisione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziaiio 1909-910 è isti-
tuito per memoria il capitolo n. 163-quinquies « Somma
occorrente per la fabbricazione, la omissione e il col-
Iocamento del titolo redimibile 3.50 per cento netto
creato dalla legge 21 dicembre 1908, n. 731 ».

Ordiniamo che il prosente decroto, munito del sigillo
dello' Stato, sia insorto nona raccolta ufficialo deile leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 1° ottobre 19C9.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigill:: ORLANDO.

13 numero COCXLIX (parte supplementaret della raccolta

u//îciale delle leVUs e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

\ IT'lOlì¡O EMANCEIÆ III

per grazia di Dio e per solon i della Nazione
iŒ D'ITALO.

Vista la domanda 9 giugno 1907 presentata dalla So-
cietà per le ferrovie del Ticino, attuale concessionaria
della tramvia a vapore Milano-Pavia, por ottenere la
autorizzazione a modificare il trareisto della tramvia
Milano-Pavia, in corrispondenza all'abitato di Binasco ;

Ri:Inuto cho giusta il progetto di varianto la tram-
via sarebbo spostata dall'attuale sede nell'interno del-
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l'abitato di Binasco e trasportata all'esterno dell'abi-
tato stesso in sede propria, per un tratto della lunghezza
complessiva di m. 640 circa ;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, i6 giugno

I907, n. 540, i2 luglio i908, n. 444, e i5 luglio i909,
nonchè il regolamento approvato con Nostro decreto
del 17 giugno 1900, n. 306 ;
Ritenuto che la Società co:risponde L. 12 a chilo-

metro per annuo contributo nelle spese di sorveglianza
governativa sulla intera linea Milano-Pavia e che in

eguale misura va stabilito il contributo per il nuovo
tronco della tramvia ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

At t. 1.

Alla Società per le ferrovie del Ticino ò accordata
la concessione di costruiro ed esercitare, a scartamento
ordinario ed a trazione a vapore, una varianto al trac-
ciato

.
della . tramvia Milano-Pavia in corrispondenza

all'abitato di 11inasco; giusta il progetto, recante il bollo
dell'ufficio del registro di Milano in data 30 maggio e

6 giujino $907, e vistato, d'ordine Nostro, dal predetto
ministro segretario di Stato per i lavori pubblici, non-
chò sotto le avvertenze e prescrizioni contenute nel
voto 28 ottobre 1907, n. 1249, del Consiglio superiore
dei lavori pitl>blici.

Art. 2.

Tale concessione ò subordinata altresì au'osservanza
delle leggi e tegölamento sopracitat( del disposto, di
cui aRo premesse del, presente decreto circa il contri--
buto annuo chilometrico per le spese di sorveglianza
governativa, nonchò dello condizioni stabilite nel di-

sciplinate, sottoscritto dal legale rappresentante della
Bocieth in data 5 névembre 1908, in sogno di accetta-
zione, ed infine delle prescrizioni di sicurezza da ema-
narsi eventualmente all'atto della visita di collaudo.
Ordiniamo che il presento decreto munito del sigillo

dallo Stato, sia inserto nella racédlfa iffliciale delle'loggi
e dei ,deci•eti del 11egno d'Ita^1ia, mandando a chiiilique
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addì 28 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

Visto, 11 guardasigilli: ORUNDO.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MILANO.

N. 45,400 - Divisiono la. IN. 110 del rep. del 1908

Disciplinare contenente le condizioni sotto l'osservanza delle quali
viene concesso alla Società per le ferrovie del. Ticino la costruzione
o l'esercizio di una variante alla sede di primo impianto della tram-
Via Milano-Pavia nel tratto in corrispondenza all'abitato di Bi,

nasco.

Con decreto del Ministero dei lavori pubblici in data 5 maggio
1880 la Società dei tramways e ferrovie economiche dell'Alta Italia,

con sodo in Milano, venne autorizzata a costruire e ad esercitare
con locomotiva a vapore un tramway sulla strada provinciale Mi-
lano-Binasco-Pavia sotto l'osservanza di speciali condizioni portate
dal decreto stosso o dal regolamento d'esercizio della tramvia ap-
provato rispettivamente in data 5 e 10 aprile 1882 dalle prefetture di
Pavia o di Milano.
La Societi per le ferrovie del Ticino subentrata nella proprietà e

noll'esernizio dolla tramvia Milano-Binasco-Pavia alla Società cön-
cessionaria sopranominata, avendo riconosciuto l'opportunità per
migliorare l'andamento della tramvia suddetta. di abbandonare il
tratto gli essa tramvia situato lungo la contrada principalo dell'abi-
tato di Binasco in molti punti assai ristretta, con forto pendenúà
all'ingresso del paese o con curvo e controcurve di raggio assai rl·
stretto e di sostituirlo con altro in sede propria complotamente al-
l'psterno dell'abitato niedesimo con pendenza e curvo più regoläri,
presentó allo scopo, con domanda 9 giugno 1907, il progetto di re-

.
lativa variante sul quale si espresso giå con parero favorevolo di

approvazione il Consiglio superiore dei lavori pubblici in sua adu-
nanza del 28 ottobre 1907.
Por la costruzione e l'osorcizio di questa valiante la profata So-

cietà delle ferrovie del Ticino accetta tutto le condizioni riassunto
nel presente

disciplinare.
1. La Società per le ferrovie del Ticino ð autorizzata a costru!-

re e ad userditare una variátite al (Fatto di primo impianto della
tramvia 31ilano-Pavia itt 66tfispondeiíza al paese di Bihakco, illo
stesso condizioni e norme che regolano l'esercizio della intera tram-
via, di cui la varianto stessa à parte integrante, cörtferiilte ilel de-
creto Ministeriale 5 Triggid 1880 e nel tegolamento sopiaricordati,
in quanto esso condi2ioiti e lforme non šíáno stäte suócéssifimento
modificate od annullate con successivo disposízioni delle comþeteiti
atttorità ed inoltre sotto Posservariza della legge 27 dicimke 1906,
n. 50), e del regolamento per la heeouzláne di détta legge äþpi•o-
vato'cón R.-decreto ITgittgno 1900, n.306, nonchè ditufte lo leggi
e regolafnonti Vigetiti the potessero essero enianati in inatofia di
tramvie a trazione mettanica.

2. La variante, che consiste in un tratto di tramvia da costru-
irsi dal ponto sul Naviglio di Pavia a monte del paese di Binasco
sino alla stazione omonima posta all'altra estremita del paese, o
dell'amplid1ndnto del piázzalo di questa stazione con impianti di
binari di servihio o costrukioni di tettoie per ricovero merci e ma-
teridle rotabile, tark cdstruita conformo al progetto presentato colla
dolnandi 9 giugno 1907, salvo la seguento modificazione»,
Verg apostato, vérso il ponte soþraindicato il tracciatd igoposto

in modo da non iriteteBaare, colla sede del tratto di tranvia, co-
struendo la proprieta dölla atrada Álzaia lungo la sponda desfra
del Naviglio Pavese.
Essa variante si sviluppera in sedo propria per tutta la sua lun-

ghezza di m. 640 circa, con curve di raggio non minore di m, 50 o
con pendenzo non superiori al 12 Og00 fuori di stanto " **\0100 in
corrispondenza a questa.

3. Áll'esecuzione del progetto la Societa dovra infròtÌ0rvi quelle
modificajtioni ed aggiutite che dal Goveruo venissero riconosciuto
necóssaile nelPinteresse della sicurezza o regolarita delPesercizio.
Per contro la Sociëta stessa non potra fare di propri4 iniziativa

aggiunto o modificazioni al progetto approvato senza prima averne
avuta l'approvazione dalla competente autorità.
Per tutti quei particolari dhe non risultassero specificatamente

dal progetto o dal presente disciplinare la Società dovrg ottempo-
rare alle prescrizioni che venissero fatte dal R. is?éttora capo del
circolo di Milano o dalle altro autorità od enti amministrativi in
quanto fosso di loro competenza.

4. La piattaforma stradalo nel tratto a somÞlico binario sarà
della iažghezza in sommità di m. 4.00 e lo scarpe avranno l'incli-
nazione naturale richiesta dalla qualità del terreno con qui verrà
-ormato il rilevato.
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-La 41msicciata ayrå una larghezza libera f.ra i due cigli superiori
di m.,2.§Q p sarà costituita di ghiais vagliata dello spessore di

16, 430 di cui 0.m.10 almeno sotto il liinno di posa delle tra-

Ñqlyine. i
;1 piazzale della stazione dovrà pure essere coperto di un sufli-

igrge strato di ghiata litinuta, bed ñostipato; éd il suo piano si-
stoplato regolgtmetite sarà ma11tenutd a livello del ferro lungo i
binat•i.

5. Lo scartamento del binario sarå uguale a quello della rima-
netite tramtia in esercizio e cion di 1.445 fra i bordi interni delle
rot4ie.
Così pure l'armamento verrà eseguito e disposto come quello del

nuovo rifacimento sulla intera linea Milano-Pavia, conforme al

progptto presentato in data 5 getniaio 1907 ed approvato giusta la
notik n. 749, div. lla, in date 13 íbbbt'Aio 1907 del Ministero dei

lavori pubblici - Ufficio speciale delle férrovie - e cioè con ro-

tdio di acdizio del péso di cililögr'amini 2Š per m.1. o della lun-

ghezza di m. 15, unito con steccho a cantonale e fissate con ea-

Viglié a vite soþra 18 traversine lier bamiiata.
La traversirio saranno di rofers b di altro legname forte iniet-

tato con olio di catrame e delle dimensioni di 0.11 X 0.18 X 2.20.
6. In stazione o nei tratti a doppio binario l'interasse dei Li-

nari non sarà minore di m. 3.10.
iifti lÏ NalÄ sia dèÏ binari di incrocio che di deposito dovranno

esse/e pi·ovvisii deÌ1a traversa o pic$hëtto di i)r filo indicante la
sidi ne limite deÍ materiale rotabile fermo þeÌ sicuro transito
reno inc¼ocialite.
Qualsiasi ostacolo fleso quando superi l'altezza di m. 1.23 dovrà

trdvahi alla $istanza non meno di m. 0.80 dalla linea di massima
spörgenza <Í 1 niatediàle niobile.
'

7. Il matefiale rotabile non potrà essero che quello approvato
in esercizÍo sulla stessa linea Militiõ-Pavia.

.'Ì-a sp eriza (ÌeÌÌ'Ailtoi'izzailone per l'esercizio a trazione mec-
cani A 2èllä arîàiite avverrå coliteiliporaneaniente a quella della
cóncédéfond della liiódesima tramvia Sfilano-Pavia.

' g 11 presente discipligro è soggeffo ill'aplirovazione superiore.
Dichiarazione di accettazione.

Il sottoscritto ing. cav. Carlo Defacqz fu Gustavo. nella sua qua-
lÍ.È Af&ietioÊe föf Í'esercÌžio deÚa Gócietà anonima delle ferrovie
Îfel Ìicilio có'rÏ sede in ilíÌaoo -

SódietÁ col ca]¾tale versato di lire
,dC6,0AŸ - ý con ofatuto approvatd 11 Ì 1890, écÏ atitorizzata con de-
creto del' tribunale civilà di Milano 23 lugÌio 1890 in virtù della de-
libèfafiono (bÍÌý Società stÑsa 0 aprile 1908 come da copia di de-
ositä¾i atto eptero, legalizzito dat présidento del tribunale civile
e 'p¾naÍe di Milario e rilisciata l'l Í Iiovembre 1908 dal notaio in Mi-
lano dott. Ambrogio Biraghi, atto che si allega aÌ pr'esento disci-
tilÏharè þer Ÿ«ina ýarfã integrante, avuta cognizione delle suesposta
Édniffžioni, di lifàra di accettarÌe ëoi e Ìe aòËefta s(ilza eccezione

E ciò al fine d ottenere la concessione alla quale le condizioni
sulldå¾e Ëiferfic it or li boitËuzÌàÈ e l'esircizio di una variante
ifÌlâYd(Te \li'iiŸËiiß ÍÏnþiiiltó delÌà tratÑvla iÝÏiÏarib afia, ei tratto
fiabökÌ!ipòhd6Ëâ dÎl Ëbifato Ëi Ëinaico, obÚÏÎgandosi al pagamento
àÌ til%te le àÿëÍe iftetenti e dipen(Ìefifi dal pidsento afto.

Milahn, I Ï° dideinbre 1908.
Carlo Defacç« fu Gustaro, direttore

delle ferrovie del Ticino.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

EVVIlËib.
Il giorno 22 ottobre corre'nle, fri ŠllöÌai, provincia di Sassari, è

stato%ttifato úI lierfizio pubbÌico un fiflielo felegialco di ga classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 22 ottobre 1909.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTI2IA E DEI CULTI

COKCORSO a iõ0 posti di uditore giudiziario indello con de-

creto Ministeriale 4 setteml/re 1948.

Classificazione generale dei concorrcnti dichiarati idonei fatta dalla
Commissione esaminatrico nominata con decreto Ministerialo 1° di-

cembre 1808.
Paserio Enrico voti 123 - Perretta Pietro Amato id. 123- Traina

Francesco id. 118 - Colozza Nino id. 118 -- Ambrosini Gaspa-
rino id. 118 - Caccavale Paolo id. 117 - Vacca Òostantino id.

116 - Gasperini Gino id. 114 - Petraccone Òiovanril 114 -
Quaglia Silvio id. 113 - Tribuzio Antdi1io id. fl3 ppaluni
Ì-ulgî id, 112 - Alessio Clemente Id. lil - Folliero Alfdiiso id.
lll - Lombardo Giambattista Id. 110 - Parrella Nicola id. 110
- De Feo Giuseppo id. I10 - Ricci Nicola ig. 110 - Contino
Vincenzo id. 110 - Pucci Ruggiero id. Í09 - Maccotta Luigi
id. 100 - Lupis Emanuele id. 109 -Pescatori Fabio Giovacchino
id. 108 - Forneris Gios. Battista id. 103 - Lanoro Pilade

id. 10Š.
Spera Oscar voti 103 - Cavallaro Baldassarre id. 107 - Ricci Ni-

cola id. 107 - Japoce Francesco id. Ï07 - F6anchi tifulio id,
106 - Crescitelli Carlo id. 106 - Maria Autortio id. IQ6 - Si-
moncelli Vittorio id. 103 - Segati Pietro id. 103 - Manfredini
Mario íd. 105 - Giuliani Adolfo id. 103 - Lorusso-Caputi An-
drea id. 10 3 - Barresi, Giacomo id. 105 - Di Blasi F'ërdinando
Umberto id. 103 - Pintor Antonio itÏ. 103 - FÏÎlnge/i OÏacoino
id. 104 - Dolfin Pier Leonardo id. 101 - Ferrini Raffaëló id.
101 - Casaccio Spartaco id. 101 - Capuano Aniello id. 104
--- Pascarelli Vincenzo id. 103 - Civetta Giovanni Afaria id. 103
- De Conciliis Carlo id. Í03 - Martino Nicolð id. 103 - Cas-

sata Lu'gi 103 - Buonoconto Giuseppe id. 103 - Cdlucci Más-
simo id. 103 - Gionfrida Emanuele id. 103 - Durand Lorenzo

id. 103 - Tumminello Giovanni id. 103 - Viceconto Luigi id.
102 - Scima Giuseppe id. 102 - Veniero Eugenio id. 103 -
.Ënrico Livio id. 102 - l\iiglio Carlo Maria id. 102.

Ferrér'o Riccardo Voti 102 - Buoninconti Francesco Paolo id.
101 - Bertuccelli Orazio id. 101 - Ricca Ferdinändo
id. 101 - Trocini Raffaele id. 101 - Giuttari Domenico
id. 101 - Jannaccone Costantino id. 101 - Pilati Manlio
id. 101 -- Scanga Emilio id. 101 - Galdi Matteo id. 101
- La Tessa Francesco id. 101 - Biangardi Roberto id. 101 --

Rapolla Nicola id. 100 - Puddu Luigi id. 100 - Morrico Luigi
id. 100 - Macaluso Giovanni id. 100 - Gariglio Pi'inio id. 100
- Ragone Giovanni id. 100 - Cocco Luigi id. 100 - Consoli

Pasquale id. 100 - Collu Giuseppe id. 100 - Terranova Vin-
cenzo id. 100 --- Bruno Giovanni Battista id. 100 - Fontana
Mario id. 100 - Montoro Alessandro id. 100 - Velis Ernesto
id. 100 --- Senerchia Giovanni id. 100 - Turiano Leopoldo id. 99
- Greco Giuseppe id. 99 - Fuschillo Antoni id. 90 - Mol-
chionna Alfredo id. 99.

Bova Pasquale voti99- Calarco Giuseppe id. 00- Biondolillo Giorgio,
id.99 - Bonavolta Edoardo id. 99 -- Gallo Vittorio id. 90 --Pel-
legrini Gilberto id. 09 - Mastropasqua Cesaro id. 99 - Rocco
Amedeo id. 99 -- Triolo Roberto id. 09 - Marini Amedeo id. 99
- Schiavoni Gaetano id. 08 -- BagioIi Antonio id. 98 - D'Ago-
siino Gracco id. 98 -- Millozza Giuseppe Carlo id. 98 - Zorzi
Ettore id. 98 - De Simone Domenico id.98 - Stefanelli Edoardo
id. 98 - Capizzi Luigi id. 98 -- Papi Angelo Mariaid.98 -Ma-
rino Alfredo id. 98 - Di Paola Ottavio id. 97 - Sole Giuseppo
id. 97 --- Chimenti Stanislao id. 97 - Camboni Luigi id. 97 -
Saraceni Luigi id. 97.

Messina Antonino voti 97 -- Cordella Vittore id. 97 - Buono Pep-
pino Ruggiero id. 97 --- Manca Salvatore id. 97 - Fëróla Rif-
faele id. 90 - Luciani Adolfo id. 96 - Chiocci Adaloaldo id. 96
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- Gervasio Giov. Batt. voti 96 - Del Monego Attilio id.96 -
Parisi Carlo id. 93 - Baldassarro Francesco id. 93 - Caracciolo
Carmine id. 95 - Scardaccione Giuseppe id. 95 - Ficarrotta
Baldassarro id. 93 - Sanna Giuseppo id. 93 - Rodanò Arcan-
gelo id. 95 - Rossi Oreste id. 93 - Ferrara Rodolfo id. 94 -

Covatta Michelangelo id. 94 - D'Alessandro Gaetano id. 94 -

Privitera Sebastiano id. 91 - Spagnuolo Giovanni id. 91 - hja-
rano Matteo id. 94 - Rizzo Agostino id. 94 - D'Amato Nicola
id. 94 - Spinelli Giuseppa id. 93 -- Turi Francesco id. 93 -
Bernardino Gustavo id. 93 - Cappelletti blario id. 93 - Cro-

spellani Olivero id. 93 - Vetere Ferdinando id. 93.

Delehayo Eduardo voti 93 - Sardelli Raffaele id. 93 - Giallon1-
bardo Arturo id. 93 - Rognoni Ettore id. 93 - Gaspardis Da-

vid id. 93 - Gallo Domenico id. 93 - Amendola Domenico id.
US - Cappellani Paolo id. 92 - Barra Caracciolo Giuseppo id.
93 - Ramondini Rodolfo id. 92 - Martinez Giovanni id. 92 -

Scaccia Scarafoni Ermenegildo id. 92- Alusitano Guerrera Gae-
tano id. 92 - Franchi Alberto id. 92 - Jezzi Antonio id. 92 -

Verrotti Arturo id. 91 - Rizzi Pietrangelo id. 01 - Di Salvia
Gerardo id. 91 - Rubino Francesco Saverio id. 91 - Medugno
Domenico id. 91 - Raimondi Ugo id. 91 - Delitala Ferruccio id.
91 - Bonacci Ettore id. 91 - Piciocchi Felico id. 91 - Rub:ni
Francesco id. 91 - Abramo Salvatore id. 91 - Goffredo Mh-
rio id. Ul.

Commissione per la statistica giudiziaria.
Con docreto Ministoriale del 18 marzo 1909,

registrato alla Corto dei conti il 31 marzo 1930:

Sono stati chiamati a far parte della Commissiono per la stati-
stica giudiziaria o notaríle, nella qualità di commissari elettivi:
Bcnini dot. Rodolfo, professoro ordinario di statistica nella Regia

Universita di Roma nel quadriennio 1938-1911.
S. E. Guglielmo Ugo Petrella, primo presidento onorario di Corto

di cassazione, senatore del Regno, pel quadriennio 1909-1912.

MINISTERO DEL TESORO

DIreslene generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rendito seguonti del consolidato 3.75 Og0 cioð:

n. 583,452, n. 583,453 e n. 583,454 di L. 375 cadauna intestate ri-

spottivamente a Chiozza Edvige, Angela e Francesca fu Luigi, nu-
bili domiciliate in Padova, furono così intestato per errore occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, montrechè dovevano invece intestarsi rispettivamento
a Chiozia Edvigo, Angola, Francesca fu Gioachino, Vero proprie-
tario dclle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif.
flda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificato

opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Ronta, il 23 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettijlca d'intestazione (22 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Olo,

n. 1,0 25,2:6 per L. 793, ora n. 230,730 del consolidato 3.75 010 per
L. 596.23, al nomo di Carosso Giovannina, Nicola, Giuseppe, Cecilia,
Luig a e Giuseppina di Edoardo, la prima maggiore di età e nubile,

gli altri minori, sotto la patria potestà del padre, o figli nascitèri
dal detto Carosso, domiciliati in Torino, e con usufrutto vitalizio a

favora di Gozzani di Treville Maddalena fu Giulio, vedova di Ru-

perto Balbiano d'Aramongo, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechA doveva invece intestarsi a Carosso Giovannina,
Raffaele-Romolo-Nicola, Giuseppe, Cecilia, Angiola-Maria-Luigia e

Giuseppina di Edoardo, là prima maggiore di età, ecc. ecc., vori
proprietari della rendita stessa.
A.termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

printa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiilca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 ottobre 1909.

Per il direttore.generale
GARBAŽZi.

Rettifica d'intestazione (3 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 OIO, clob :

n. 563,089 d'iscrizione sui registri dellaDirezione generale per L. 07.53
al nome di Testa Amelig fu Luigi, minorenne, sotto la patria po-
testà della madre Morgione Luisa fu Pasquale, vedova di Testa

Lttigi, domiciliata in Napoli, fu così intes‡ata per eri'ore occorso

tiolle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del De'bito
pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Testa Axelia fu
Luigi, minorenne dec., come sopra, vera proprietaria della rondita
stessa.
A termini dell'art. 72 del rogglamento sul D,ehite pubbligo, ,ak dif-

Oda chiunque possa avervi interessp che, trascorgo un mese Àalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove nort sieno stato notiËo'ato'
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettillom
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 ottobre 1909.

Per il direttore generale
QARBAZZI.

R¢ttifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 Oi0

cioë: n.220,506 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per.
L. 172.50 al nome di Guglielmini Pia fu Paglo, minore sotto la pa-
tria potestå della madre Remondino Giacinta, domiciliata a Torino,
con annotazione di usufrutto vitalizio a favore di Renfondino Gla-'
cinta fu Pietro, fu così intestata per errore occorso nelle indica-¡
zioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico,,
mentrechë doveva invece intestarsi a Guglielmini Emma-Pia fu
Paolo, minoro, sotto la patria potosta occ., ecc. (come sopra), vera
proprietaria dolla rendita stessa,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

lida chiunque possa avervi interespe che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo afviso, ove non siono state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

'

di detta iscrizione nel modo. richiesto.
Roma, il 25 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISO.
Si notillea che nel giorno di lunedl 15 novembre del corrente anno,

alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generalo
del Debito piibblico in floma, via Goito n. 1, con libero accesso al
pubblico, si procederà colle prescritte formalità alle seguenti ope-
razioni relative alle obbligazioni da L. 530 emesse pei lavori di si-
stemazione del Tevere, autorizzati colla legge 6 luglio 1875, e cioë•
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25a estrazione di n. 126 obbligazioni della F serie, 3a quota
omissione 1883;

23a estrazione di n. lil obbligazioni della ya serie, 4a quota,
emissione 1884;

23a estrazione di n. 111, obbligazioni della 2a ser e, ãa quota,
emissione 1885

.

15a estrazione di n. 204 obbligazioni (saldo della i quota della
3 serie c quota a tutto il 1894-805 della 4a serie dei lavori).
Opn successiva notificanza saranno, pubblicati i risultati delle

quattro estrazioni surriterite.
Roma, 26 ottobre 1909.

Il direttore generale
MORTAllA.

Per il capo di dirisione

AMBit080.

Direzi gegerale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio

.

del cambio pei cartificati di paga-
mento dei dazi do,ganali j'importazione è fissato per
oggi, 27 ottobre., in L. 100.51.

.

MINISTËRO
DI.AÕRI00LTURA, INDOSTRÏA E COMNÌEACÏÒ

Ispettorato þnerale dell'industria e &l commercio

Media dei c.orgi.dei, coñsgi ti negoziati a contanti
itelle vaarie , Èprse del Regno, degrminata d'a,ccordo
fra; il. Ministwo d'agricoltura, industria e commercio e

1 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 ottobre 1909

i I

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
· In oorso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 */o nettg.... · 104.71 53 102.83 5 I 103.50 90

3 1/2 ©¾ ry.ito ... , 10(.23 09 lt2.50 09 103.19 8G

3 jo lordo .. . . . . 71 .47 50 70 27 50 71 .30 37

CO]STCQRSÏ
IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il ruolo orgamen del personale di ragioneria delle inien-
danze di tinanza approvato con la legge 30 giugno 1908, n. 201:
Veduto l'art. 3 del 1< sto unico delle leggi sullo stato degli imple-

gati ciiili approvato con li. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduti l'art. 3 e seguenti del regolamento generale per l'esecu-

zione del testo unico anzidetto, approvato con R. decrete 24 noiem-
bre 10 8, r. 750:

Deternmina :

È indelio un osanr di convolso a quaranta posti di Tolontario
nel.rnolo organico del personale di ragioneria delle intendenzo di

.

ilntrnza.

Gli esperimenti consteranno di tre proie serille e della prova
orale sulle materie specitleate nell'unito progranuna.
Le prove scritte avranno luogo nei g,iorni 17, 18 e 19 gennai

1910 in Roma, nel locale che sarà destinato dal 31inistero: e gli
esami orali avranno luogo pure in Roma, nei giorni che presco-
glierà la Conunissione di merito, dopo compiuto lo scrutinio dei
temi scritti.

Art. 3.

Per poter concorrere all esame, l'aspirant devo dimostrare di
ess ro cittadino italiano, comprovare la sua buoria condotta, avere,
alla data del presoute decreto, l'eth non minore di 18 anni, e non
inaggiore di anni 25, e pass d,ce uno del titoli di studio di cui al

successivo art. 4.

La condizione dei linati di età non o richiesta per gli aspiranti,
che comprovino di essere funzionari di ruolo dello Stato.

Art. 4.

Gli aspiranti al concorso d wono presentare al Segretariato generale
del Ministero del tesoro, dicottamente, o per mezzo di pubblici utlici
- i quali dovranno larne immediato invio al Minis'ero - domanda
scritta e ßemata di loro pugno, su carta da bollo da lire una, entro
il giorno 15 dicembre 1900.
Alla domanda, nella quale sarà indicato con precisione il recapito

dell istante, saranno uniti i seguenti documenti:
a) atto di nascita. Tale atto dovrà essere lagalizzato dal pre-

sidente del tribunale coinpelente, per 1 eandidati, i quali non siano
nati nel comune di lloma:

h) diploma di licenza liceale o di istituto tecnico, ovvero di
una 11. senola media di commercio.

In uutucanza dei diplomi origmali, potranno essere acceitati i cor-
itficati corrispondenit rilasciati uti modi di legge dalle competenti
auiorità;

c) certificato di cittadinanza italiana.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle alt re re-

gioni italiano quando anche manchino della naturalità;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune, nel quale il concorrente risieda almeno da un anno; c, in

caso di residenza per un periodo minore, anche dal sindaco del

luogo della residenza anteriore ;

e) cetificato generale di non incorsa penalità rilasciato dal-

l'uflicio del casellario giudiziale;
/) certificato medico, debitamente legalizzato, dal qualo ri-

sulti che l'aspirante è di sana costituziono fisica e immune da di-

fotti fisici che lo possano rendere inabile al servizio.

L'Anuninistrazione si riserva la facoltà di sottoporlo alla visita
di un sanitario da essa delegato.

y) documento dal quale risulli che l'aspirante ha ottemperato
alle disposizioni delle leggi sul reclutamento;

h) documento donde risulti che l'aspirante ha mezzisullicienti
per prestare servizio gratuito durante il volontariato;

i) ritratto recente del concorrente, con la firma di lui, e con

dichiarazione di un pubblico funzionario che comprovi l'identità
della persona;

l) dichiarazione nella domanda di ammissione all'esame, de-
bitamente nemata dal candidato, dalla quale risulti in modo espli-
cito che egli, riuscendo vincitore del concorso, si mette a piena o

completa disposizione dell'Amministrazione, sia per eventuali mis-

sioni, sia, in seguito, con la nomina a ragioniere, rendendosi inteso
che, non potendo per imperioso circostanze, che dovrebbe dimo-

strare, accettare la residenza assegnaiagli dal Alinistero per ragione
di servizio, perderà 11 post > in graduatoria e sarà collocato ultimo

della graduatoria stessa.

I certificati di cittadinanza italiana, di non incorsa pera'itii, di
sans costituzione fisica e di stato economico, debbono essero di data
non anteriore a tre mesi, da quella del presente decreto.
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11 documento di cui alla Icitera h) puð essere prodotto o per cor-
tificato rilasciato dalFaqtgritkoomygle, o a ppr dichia,raziano del
capo di famiglig (la cui firn deye pssero antenticata dal sindago),
o sotto forma di atto di notorietà, ricevuto dalle autorità compo.
tenti. .

Le flegno del sindaco, nei certificati, di cui alle lettoro c) o 4) e
quella pei certitigati di cui all let\cya le), 43 rilasciati dall'autorità
comunale, dovranno essero legalizzato;. Recondo i casi, dal profotto
della Provincia o dal presidente del trihunale. Le legalizzazioni non
occorrono per i cortificati rilasciati o vidimati dal sindaco di
Roma.
I concorrenti che si trovassero sotto le armi sont dispensati dalla

produzione dei documenti çlí cui alla lettere c), d) ed f) del prc-
sento articolo. Davranno, parb, esibire,.un certificato'.del coman-
danto del corpo al quale appartengono, por comprovare la loro buona
condotta.
Le domando presentato in tempo utilo, ma non documentato re-

golarmente ontro il 15 dicembre 1900, ranno respinte.
Tutti i dodumenti dovranno essere effettivamento allegati alla do-

manda, e il Ministei'o non ammettera ríferimenti a presentazioni
fatte ad altro amministrazioni, per concorsi che abbiano luogo cor.-

temporancamente.

Art. 5.

Coloro che occupassero un impiego governativo di ruolo nelle
Amministrazioni dello Stato, in attività di-scryizio, od in aspetta-
tiva per motivi di salute, o di famiglia, non presenteranno, a cor-

redo della domanda di concorse jmunita di firma autenticata dal ri-
spettivo capo di ufficio), altri documenti, oltre i.seguenti:

a) titoli di studio come all'articolo feicoderito.
In mancanza dei diplomi originali, saranrio stifficicati i certit:cati

rilasciati dalle compátenti autorità; ina iloil sai•anno ammessi, in
luogo dei diplomi originali c dei certificìff dello competenti auto-
rità scolastiche, iluali titoli equipollenti, lo dícliiarazioni di iscrizioni
a corsi tiniversitari;

b) la tabella di sorvizio, autenticata dal capo d'uflicio da cui
dipendono;

c) certificato di cui alla lettera h) del precedents art. 4;
d) ritratto del concorreËto con la firina di lui.

Art. G.

11 Ministero del tesoro (Segretariato gentrale) prendo in esame

le domande ed i titoli degli aspiranti al coticorso; ed escludo quelli
che non abbiano i requisiti necessari per cssore ammessi.

11 provvedimento con cui à negata l'ammissione al concorso é
definitivo.
Prima del giorno. fissatð por gli esame ciascun concárronto sarà

avvertito, per mezzo dell'Intendenza dolla rispettivä Provincia, o
dell'Amniinistraziono cui appartióne, dell'esito della domanda.

Art. 10.

Gli aspiranti dispongono per ciascun giorno d'esamc di settioro
continue, lo quali cominciano dall'istante, in cui ó finita la -detta-
tura del tema. Sarà inoltro concessa un'ora per la refez cno nei
locali stessi dell'cs2me.
Nessun aspiranto può usare carta, che non sia somminisfraia

dalla Commissione, o su ciascun foglio davo cssore proventivam uto

impresso il ballo del Ministero.

Art. 11.

Duranto le provo scritte, non ó permesso ai concorrenti di par-
lare tra loro, o di scamþiarsi qualsiasi comunicazione scritta, o c'i
mettersi in qualsiasi modo in relazione con altri, salvo che con g:i
incaricati della vigilianza o con i membri della Commissiono osa-

minatrice,
Essi, Imn detono portare appunti manoscritti, nè lil-ri no publili-

cazioni di qualsiasi specie. Possono pero consultaro i testi di leggo
e di regolamenti, che, occorrendo, sono posti a loro disposiziono þcr
cura .della Commissione di vigilanza.
Il concorrente che contravviene a questa disposizionc ó esälpso

dåll'esame.
Per lo svolgimerito del tema di matematica, i candidati dovranno

portare le tavole dei logaritmi, senza commenti né istruzionf.
Saranno esclásì dal concorso quei candidati che in qualsiasi niodo

turbassero l'ordine o il tranquillo svolgersi dell'esame. Per l'esclu-
signe non occorra che il candidato sia utvitato ad abbandonko la
sala ; essa vorrå deliberata dalla Comrilissione, e, motivandol la
daliberaziono sar't inclusa nel processo verbalc.

Art. 12.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la propria
firma od altro contrassegito, lo pone entro una busta, uni níènte
ad altra di minor formato, debitamento chiusa, nella qualo abbia
chiaramente scritto il.proprio cognome, nome e paternità.
Chiusa anche 'la seconda busta, la rimette lla €ommissione di

vigilanza, la quale, suggellatala in presenza delPaspirante, vi appone
la indicazione del giorno e dell'ora della presentazione, o la firma
di uno glplepp dei suoi membri.

.

Saranno annullate le prova scritte tli coloro clic, J firningsbro il
lávp os o lo contrassegndssero in qualunque modo, ovvero che von
chiddessero Íâ linsta coritenente il fiorië.
Al termine di ciascun giorno d'esame, tutte lo buste vengono

raccolte in pieghi, che sono suggellati dal presidente e da lui fir-
mati unitamente ad uno almeno degli altri membri della Commis-
sione o dal sogretario.

Art. 13.

Gli esami orali verteranno su ciascuna dello tro parti del pro-
gramma, o non potranno durare oltre un'ora per ogni candidato.

Art.7; .. Art. 14.

La Commissione di scrutinio sar t costituita con altro decreto Mi- - Il giudizio- dello prove orali e di quello scritto sarà cspresso con

nistoriale. la media dei punti diiti iri ciascuild þrova da ciascun esaminatore,
Art. 8. .

11 Guale dispone di dieci punti.

La Coñimigino preparx i temi poly 10 yrovo scritte. Essa ne pre-
dispone il maggiorgumero possibile per ciascun giorno d'esame ; li

esaminaio discute immediatamelito prima dell'ingresso dei candi-
dati nolla sala dugli ësanii, indi suggolla ed imbussola, in numero

non minoro di cinque, quelli concordemento approvati.
Uno di questi, sorteggiato dai concorrenti, o il tema proposto.

Art. D.

Gli.csami scrit,ti saranno Yigilati da tiitta, o da parte della Com-
missione di scrittiilio, di cuiili'ant. 1.
Por de ..funzioni. di Vigilanza, la C3mmissiónc potrà aggregarsi
altri impiegati delMinistero.

kt...I ..

Per ciascun giorno di esame, dovrà essero compilato un circo-
stanziato processo verbale.

Art. 10.

La Co um ssione apro i pieghi, materia per materia, solo quando
devo procedere all'esalite tielle prove scritte, ed i lavori saraneo
firmatî, o contrássegnati da un membro e dal segretario d alla Com-
inisgone, aL'ultiinapagina scritta.
Anche le buste aceluse in detti lavori, e amtenenti i nomi degli

aspikanti, dagranno assore firmato o contrassegnato a tergo e dia-
gonalment3 da un membro e dal segretario della Commissicne.
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-Numerati, quindi, i lavori e, in corrispondenza tutte le busto, i
primi vengono trattenuti dalla Commissione, e le seconde, riunite
in un pacco suggellato e firmato dai componenti la Commissione,
sono affidate in custodia al segretario.
Esaminati e giudicati i lavori, la votazione dei modesimi deve es-

sere consacrata in processi verbali definitivi distinti per ciascuna

prova di esame.
11 ricanoscimeato dei nomi deve essere fatto solamente dopo che

tutti gli scritti dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.

Art. 17.

Per la classificazione dei candidati, si ridurranno separatamente
a media i punti riportati nell'esame scritto e quelli riportati nel-
l'esame orale, per modo che il risultata di ciascuno di questi due
esperimenti sia espresso da un voto, il cui massimo è dieci.

11 totale di questi due numeri determina la classificazione dei con-
correnti.

Sono dalla Commissione dichiarati vincitori del concorso, nell'or-
dine rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati nei limiti
dei posti messi a concorso, a condizione che abbiano riportato no-

gli esami scritti non meno di 18 punti sopra 30 in complesso (pur-
chè in non più di una prova abbiano conseguito una votazione non
inferio:e a cinque decimi) e sei punti almeno nell'orale.
A parità di punti, ha la precedenza quegli che abbia prestato ser-

vis io utde a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'e-
sercito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato
servizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti, ed in man-
canza di titolo quanto al servizio, ha la precedenza il maggiore
di etå.

' Art. 18.

Qualora, dopo la classificazione di quelli dichiarati vincitori dei
posti messi a concorso, qualche concorrente, con punti uguali al-
l'ultimo classificato, ne rimanesse escluso unicamente perchè infe-
riore di età, il numero dei posti s'intenderà aumentato di tanti,
quanti ei troveranno in tali condizioni.

Art. 19.

La graduatoria dei vincitori del concorso verra rassegnata dal
presidente della Commissione al ministro, per la sua approvazione.
Nessuna graduatoria sarà formata per coloro cho non vincono il

concorso.

11 ministro decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla

precedenza dei concorrenti.
Art. 20.

Sui reclami che venissero presentati entro 15 giorni dalla pubbli-
cazione dei 1isultati degli esami, pronuncierå il ministro, sentita la
Cammissione.

Art. 21.

La nomina dei vincitori del concorso a volontario ha luogo me-
diante decreto Ministeriale, da registrarsi alla Corte dei conti.
Con le prime verranno coperti i posti disponibili; i rimanenti vin-

citori saranno nominati a mano a mano che si verificheranno Ta-
eanze di posti.
Il servizio dei volontali é assolutamente gratuito.

Art. 22.

I volontari sono destiaati a prestare il servizio gratuito nel capo-
luogo di Provincia di loro ordinaria residenza, o di loro elezione;
nel caso per > di missione temporanea, avranno diritto al rimborso

delle spese di viaggio, alle condizioni stabilite dall'art. 2 del R. de-

creto 23 maggio lan, n. 423, o ad una indennità giornaliora di

L. 4.

Quando siana trasco:si almono sci mesi di servizio, ollettivamento

pres ato, se abbiano riportato dai 11spettivi capi di servizio non
meng di 8 punti su 10, nel giudizio sulla loro operosit't e diligenza,
i volontari saranno promossi al posto di ragioniero di ultima classo,
a misura che vi sono posti disponibili.

I volontari i quali non possono, dopo un anno di servizio gratuito,
conseguire la nomina ad impiego retribuito, per difetto di vacanze,
riceveranno un assegno mensile di L. 80.

I volontari i quali durante un anno di prestato servizio abbiano
okenuti meno di sei punti di operosità e diligenza, o che per due
anni consecutivi non abbiano raggiunta la media prescritta di otto
punti saranno dispensati dal servizio.
La dispensa dal servizio non dà diritto ad alcuna indonnità.
Roma, 23 ottobre 1909.

Il ministro
CARCANO.

PROGR A MM A

dell'esame per il concorso ai posti di vo'ontario di ra-
gioneria nelle Intendenze di finanza.

Parte la
Collura generale,

l. Storia politica e letteraria d'Italia, dall'anno 1491 (calata in
Italia di Carlo VIII) fino ai nostri tempi.

2. Elementi di geografia fisica e politica generale, e in ispecie
dell'Italia.

3. Principî di economia politica.
4. Traduzione orale dal francese, o dall'inglese, o dal todosco,

senza l'aiuto del vocabolario, a scelta dell'aspiranto.

Parte 2a

Diritto positico.

5. Statuto fondamentale.
6. Legge sulla Corte dei conti.
7. Legge per la contabilith generale, e per l'amministrazione

del patrimonio dello Stato.
8. Principì elementari di diritto amministrativo.
9. Ordinamento e attribuzioni delle varie Amministrazioni dello

Stato nel centro e nelle Provincie.
10. Principi elementari di diritto civile.
l l. Contratti e obbligazioni.
12. Principî elementari di diritto commerciale.
13. Libri di commercio,
14. Società commerciali.

15. Lettere di caml>io e biglietti all'ordine.
16. Commercio marittimo.

Parto 31
Matematica e ragioneria.

l~1. Aritmotica.
18. Algebra, fino alle equazioni di secondo grado.
19. Logaritmi, interessi, annualità, sconti semplici e composti.
20. Teoria dei conti - Conti giuridici - Conti specillei - Conti

statistici.

21. Teorica scritturale - Metodi diversi - Esercizio pratico re-
lativo.

Roma, 25 ottobre 1003.
Il ministro
CARCANO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

La stampa estera non smette ancora di commentare
i brindisi scambiati a Racconigi fra il Ro e lo Czar, e
ciò dimostra tuta la i:nportanza politica delle parole
dei duo Sovrani.
E gravo Temps ei giunge stamano da Parigi con un

importanto articolo in cui analizza la m:nifestazione,
dice :
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I brindisi scambiati ieri a Racconigi sono di una cordialità e di
una chiarezzå Woteydli; sono di tiha precisione atiþe iofo à tiuella
degli articoli di giornali che li hanno preeëduti e bórunientáti. I due
Sotiani üott si scho ritirati di fiutite alle páfole, e èlð þrddute iin-

È iiiiþössibile insistere di più sul carattere politico dell'incontro
e preciWäiliè irieglin'1'Impoi'täiiz1 Péf"Ildstittrà quésta 11iíportanza
blšogtift ribbrdarsi c116 tin antio fa kiiskia ed Austrid sbild state
per mesi l'una contro l'altra armate.
Sen2à dubbio iluesto conflittb htit1 era di estrema gravitå- e non

comportava conseguenze militari; la lottd dellá dde politiclte è stata
ämsta e violdnta ed ha moiti'ato quat1to pöbo rispoildesso ai sen-
timenti ed agli interessi l'intesa pattuita tiel 1807à rirfriorata
Iiel 1903.
Oggi'il Re d'.Italia, alleato all'Imperatore austriaco, proclama la

cotifdin11ta 'degli stopi ft•a if suo paese 6 la Russia: Setiza esagerare
niilla, tiòn si púð fãtà a fuennli rtotatoli for28 di questaltitniula.
Se lo scopo dell'Italin, specia'Inlante ifei Bttlcatti;ò1o st'elisò di quello
della Atta"s'ia, ti à fatto di alliederci e6me qitusta identith þòlrà bon-
dilists1 totr1 triplice afleut12a.'I¢oi non' prétendtallio Bha la con-
traddizione non possa venire risolta. Ci limitiamo a constatare e a

götil §i>ecialinenti cht Xb fåtBfio nóif*lif fitto rilil10Ai co-
Jailä.
La Fr Afürter Zei( che i hrindi,si di Rac-

co Igiji'"iípfitoli p f61ing dizŒ à er iÏ
tónd lli bóidiálin 11e #Ï f¾ÌIfÌÏriiil21fte; jd Ag-
giun e :

I cá i atg i dega Jtica italiana costituiscono una garanzia che
il pas to in Ir1zzo ver mantenu .

ÈÊÌoÑÑs a che la ma °a, nulla
ha da obiettare a e sia ey a s rin ano
relazioni axiliàhevgliÃ di liÌexia fiduci ,'edhe näi rin-
4181 di Racconigi sono megst in r leyo gli intenti
pacifici dí enfi'amþe Jiþaßi.
Anche il ricevimento fatto dallo pzar al ministro

degli esteri franoýse, sig. kichon, trayersando il terri-
torio francese, forma argomeyto di lung)n commenti
l'itenep4osi cÏ1e sia in rapyorto con la visita a haeco-
nigi.
Il Pichon, come ci narra un digpaccio da Parigi, 26,

ha ricetuto uil redattore del Temps e gli ha così
riassunto le inipressioni sue sul bi'eve viaggio fatto
con lo Czar. Egli disse:
Le impressioni che lio riportato sono eccellenti sotto tutti i ri-

guardi.
L'Imperatore si è mostrato ammirato del suo soggiorno in

Italia.
11 Ininistro Iswqlski mi lia espresso tutta la soddisfazione che

riportáva dalla sua intervista col ministfo Tittoni.
Siate sicuri ahe i colloqui dei dad Sovrani e quelli dei due mini-

stri, bei quali di è maní¾stata l'intente della Itussia e dell'Italia
per la conàervazione dello afdtu qlto, sóno ima garatizid di più per
la pace dell'Europa.
Quanto a nói, clie siamo i sostenitori di questa politica, cara al

cuore di tutti i þopoli non'possiäftshho afiplaudike al viággio dello
Czar.
Esso rispondo al voto cho formiamo od agli sforzt che facciamo

perchò l'a'ccordo si stábilisca'traftMvoi'hi cHe mirano ad assicu-
rare tra gli Stati l'equilibrid dëllo forze ed oiritare Ib aause di con-
flitti che potessero sorgeto"da Espirnioni toritrárîe; e siccome tutto
le grartdi potánke hantio proclañrátd nello stesso tempo il loro at-
taccainelito alla pach a la däctaionu di non'cercare in Oriente van-
taggi territoriali, nessuna.di Assb ÿuò pfeftderd ombra da ciò che
è avvenutó a Kacconigi, ove I rapprósentanti della Russia e dell'Ita-
lia non hanno fatto altra cosa che ispirarsi a ciò che io ho chia-
mato in altra circostanza il patriottismo europeo.

* *
Il caduto primo ministro spagnuo'o sig. Maura ha

assunto subito contro il ministro Moret un attitudine
di aspro combattimonto, riunendo intoino a sè tutti gli
eierfienti consonafoii della Spagna e con essi sembra
sperare di ripren<Jéfe il potere. Un dispaccio da Ma-
drid, 26, fa conoscero questa ardita levata di scudi
nei segilenti termini:
Dinänzi a seilatoi?î e deputati riuniti dietro suo invito nella sala

del Senä¾o, l'ex-presidente del Consiglio, Maura, capo del partito
chilsdrialore, Ïia pronilitéiato nel pomeriggió un discorso, fiel quale
hã äsþogo i mojivi poi quali il Gabinetto elle egli prosiedova aveva
preselitäto le sue diuifssioni.
Inhi'a ha sogitittto clie , allorquando comincio l'aziono militare

deiÌŒ Špagia itäf ÍtÌÍl', uni calmpagtia violenta, sleale oil iniilus fu
oiidoit ín Sþaknä ped ibbattere le etiergie del paese o m3tterlo
ill IÍilÃ¾rls%e þàsizÌone dí f¥onte illl'Éurópa. I risultati di questa
olvilpÑgn Ïuroilb2Í ävŸõnitileriti ddllit Catalogna e lo manifesfa-
if6111 a#veriuto all'estero.
€ertà fr3216tii del päitito monarcliico, lla soggiunto Maura, die-

dero 11 luticòßsbii§a'a 4Í16sto inänlÝestazioni clfe tetidevailó a di-
sonorare là rilizÏoie stiagnuäÏá, il Gdvèri1o ed i triblinali militari.
Eblictie, esclàiflit MatiËá, fi6il è stato difficile dimostrai o clio il mio
pause 11dn titi Iiààe di banditi.
Maura tra vivi úþþlatísi ha censurato l'attitudine clio i gruppi di

opposizione hanno tenuto alla Camera. Tuttavia, Jia detto Maura,
noi Vftereino coi liberali tutti quei progetti di leggo che slitituno
Assolutamente necessari; må i liberäli sono saliti al potere senza
bandiera, senza programma e ill seguito a una campagria l'atta al-
l'estero.
Noi non avremo dunque con questo Governo che delle relazioni

di ostilità.
Iaura, ha raccomandato un'attiva propaganda per evitare che la

opitiiënë pubblica sia Ingannata. Ogni spagnuolo che voglia opporsi
af ti•iofilo 'della rivoluzione, deve unírsi al partito conservatore. Noi
dobbiamo ad ogni costo romperla col parlito liberale.
I jËì1èipali gioliiali madrileni criticano severamente

la colidotta di Maura.
II Li6ekl diõe che non si ò mai udito un presidente

del Consiglio caduto tenere simile linguaggio. Rimpro-
vmg a Maura di patteggiare con i partiti antidinastici
e di avei'e lai1eiato un appe110 rivoluzioi1aiio.
Crede che il discorso produrrà dissensi in seno al

partito coliservatore.
L'Imparcial aggiunge che ò probabile che alla sfida

conteiluta nel discorso di Maura il Governo risponda
con atti piuttosto ¿he con parole.

***
Un assassinio politico che può avere gravi conse-

guenze nell'Estremo Oriente ò avvenuto ieri a Karbin.
Iri seguito ad un comploito, un coreano ha ucciso il
celébre principe Ito, ritenuto il più grando statista del
Giappone.
Nei dispacci che più oltre pubblichiamo i nostri let-

tori troveranno i particolari dell'insano delitto.
Il principe Ito si era recato a Karbin per avere col

ministro delle finänze russo, Kokotzeff, una conferenza
ritenuta dalla stampa di Tokio, di Pekino e di Pietro-
burgo di grande importanza per la sistemazione de-
finitiva della grave questione delle ferrovie mancesi e
cinehi.
Con l'assassinio del principe Ito la possibilità di un

accordo fra i tre Stati non solo rimane sospesa, tila
cori'e rischio di non più verifloarsi e provocdre così
l'intervefitd degli Stati Uniti d'America che già hanno
protestato contro l'abquistd che vorrebbë fare il Giap-
pone delle ferrovie mancesi.
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NOTIZI¯EO VAILIEI
ITALIA.

Stuentita. - L'Agenzia ßtefani comunica in data 26 cor-

rente: « Il giornale La Stampa di stamani riferisce che un giorna
lista straniero avrebbe afTormato che nel convegno avvenuto nella

sala municipale a Racconigi, avendo egli chiesto a S. E. Giolitti se

si rinnoverà la triplíce, ne obbe la seguente risposta: Sirinnoverà,
Salvo l'improvisto, certamente, ma patti nuovi saranno voluti dall'I-
talia, nei quali si rifletterà l'incremento del suo prestigio e della

sua forza all'estero, che sono innegabili, e che soddisfaranno ai suoi
lateressi, tutelando insieme nella forma più gelosa il suo decoro.
« L'affermazione di quel giornalista é assolutamente falsa, come

del resto si comprende dallo stesso giornale La Stampa, che nota
essere tale informazione riuscita nuova agli altri giornalisti presenti ».
Per le femte cle1 1911.- Insieme a lord Lytton, pre-

sidente effettivo del Comitato inglese, sono giunti da qualche giorno
in Roma sir Isidore Spielmann, commissario generale per la Gran

Brettagna ed il signor Wintour, direttore dell'Ufficio delle Esposi-
.
zioni al Ministero del commercio in Londra, ed hanno avuto varie

.
conferenze col conte di San Martino sulla partecipazione dell'In-

ghilterra all'Esposizione internazionale di arto del 1911.
Seelta definitivamente l'area per il Padiglione inglese e prelevati

o definiti i disegni relativi, i delegati dell'Inghilterra hanno preso
tutto le disposizioni por la costruzione dell'edificio, che sarà pros-
simamente iniziata.
11 Congresso c11 fl1omofia.-Oggi, alle 10, venne

inaugurato nell'aula magna della R. Università il III Congresso della
Socioth filosofica italiana, con un discorso del prof. sen. Giacomo

Barzellotti sullo stato attuale della filosofia.

Molti ed illustri professori e studiosi assistevano alla interessante
riumone.
Cortesie internazionali. -- Il vice ammiraglio

Aubert, comandante la squadra francese ancorata a Napoli, ha
scambiato ieri le visite colle autorità.
Domani l'ammiraglio Grenet offrirà sulla Regina Margherita una

colazione in onore del vice ammiraglio Aubert e dello stato mag-

giore della squadra francese. Venerdi il vice ammiraglio Aubert re
stituirà la colazione.

Domenica 31 a sera l'ammiraglio Grenet offrira un pranzo al vice
ammiraglio Aubert ed allo stato maggiore francese: sarà il pranzo
di addio.

*** La scorsa notte é giunto a Napoli l'ambasciatore di Francia
Barrère.
Pubblicazioni u£21ela11.- Ministero delle finanze.
- Movimento commerciale del Regno d'Italia nell'anno 1908,
parte seconda, volume secondo. - Roma, Stabilimento tipografico
G. Civelli.

ßŒarina rnercant11e. - Il Re d'Italia, del Lloyd
Sabaudo, ò giunto a Ruenos Aires. - È giunto a New York l'Eu-

ropa, della Veloce. - Da Capo Sagres ha transitato proveniente da
New York il Duca di Genova, della N. G. I., diretto a Napoli e Ge-
nova. - Da Penang ha proseguito per Bombay l'Ischia, della stessa
Società; e da Suez por Bombay il D. Balduino, pure della N. G. I.

TELEGI ¯ELAMMI

(Agenzia Stefann

PARIGI, 26. - Il Journal ha da Madrid : Il Re Alfonso XIII ha ap-
provato la nomina del generale Weyler a comandante supremo
delle truppe in Catalogna.
KARBIN, 26. - Il principe Ito à stato mortalmente ferito alla sta-

zione di Karbin da un coreano, nel momento in cui si incontrava

col ministro delle finanze russo Kokotzeff.

SHANGHAI, 26. - Il principe Ito ð stato assassinato da un co-

reano, mentre giungeva a Karbin. Il console generale giapponese e

il direttore delle ferrovie giapponesi sono rimasti feriti.
L'assassino è stato arrestato.
LA PAZ, 26. - Il Congresso boliviano ha approvato con 77 voti

contro 2, il protocollo firmato col Perù, relativo al lodo arbitrale
del presidente dell'Argentina per la delimitazione della frontiera.

LISBONA, 26. - 11 presidento del Consiglio, Venceslao Lima, ó stato
incaricato dell'interim del Ministero di grazia e giustizia, in seguito
alle dimissioni di Medeiros.
I capi del blocco hberale hanno deciso di prestare un appoggio

meno efficace al gabinetto.
BELFORT, 26. - Il treno imperiale russo si è fermato un solo

minuto a Petit-Croix.

La missione francese incaricata di salutare lo Czar å stata av-
vertita all'ultimo momento che lo Czar desideravadi noa.ferglarsi.
Misure severe erano state prese alla stazione di Abtmünsterol,

alla frontiera tedesca. 11 treno imperiale vi ò giunto alle 7.35 ed
ha continuato la sua corsa dopo venti minuti.
TOKIO, 26. - La notizia dell'assassinio del principo Ito ð giunta

qui alle 3 del pomeriggio ed ha causato una costernazione ge-
nerale.
TOKIO, 26. -- 11 direttore delle ferrovie della Manciuria, Tanaka,

che accompagnava il principe Ito, o rimasto ferito. Il principe Ito
è stato colpito in tre parti diverse. L'assassino à stato arrestato.

TOKIO, 26. - Il ministro degli esteri, appena ricevuta la notizia
dell'assassinio del principe Ito, la comunicò alla principessa lto ed
al figlio, che attualmente si trova a Londra.

KARBIN, f6. - Stamane alle 9, mentre il principe Ito, disceso dal
vagone, passava dinanzi alla guardia d'onore in compagnia del mi-
nistro russo delle finanze e delle autorità militari russe e nel mo-
mento in cui si avvicinava al gruppo dei consoli esteri, parecchi
colpi di arma da fuoco echeggiarono dietro di lui, ed il principe
cadde mortalmente ferito. Nello stesso tempo il direttore delle fer-
rovie del sud della Manciuria veniva pure gravemente ferito al

piede. Il console generale giapponese, signor Kawakani, rilhanova
ferito abbastanza gravemente senza però che la sua vita sia in pc-
ricolo. L'assassino è stato subito arrestato. Egli ha dichiarato di es-
sere coreano e di avere fatto aþpositamente il viaggio a Karbin per
uccidere il principe Ito. Voleva così vendicare il suo paese e soddi-
sfare anche una sua vendetta personale avendo il principe fatto
giustiziare durante il suo soggiorno in Corea parecchi prossimi pa-
renti dell'assassino.
VIENNA, 26. - Il bilancio del 1910 presentato alla Camera dei

deputati prevede che le spese ammonteranno in totale a 2,601,499,477
corone e le entrate a 2,649,456.741 corone. Vi sarà pertanto un di-
savanzo di 42,042,736 corone.
Le entrato comprendono la somma di 109,606,305 corone, da pro-

curarsi per mezzo di un'operazione di prestito, necessaria per far

fronte a v.arie spese straordinarie, tra cui l'ammortamento del de-
I bito di Stato, l'acquisto, di materiale per le ferrovie dello Stato, co-
struzioni ferroviarie e spese straordinarie per la difesa nazionale.
Per coprire il disavanzo previsto dal bilancio si proporra l'au-

mento delle imposte dirette ed indirette e l'imposizione di una
tassa sul consumo delle acque minerali.

PARIGI, 26. - Camera dei deputati. - Rispondendo ad una in-

terrogazione del socialista Zevaès sulle condizioni nelle quali sareb-
bero accordate concessioni minerarie nella Meurthe-et-Moselle, il
ministro dei lavori pubblici, Millerand, dice che non deve sorpren-
dere che le grandi Societa chiedano le concessioni, perchè esse solo

sono capaci di esercitarle vantaggiosamente.
- Il Governo chiederà alla Camera di introdurre nella legge di
finanza una clausola imponente ai concessionari dell'esercizio delle

miniere di assegnare delle somme a favore degli operai che cosl

parteciperanno ai beneficî dell'industria.
La Camera continua poscia la discussione della riforma elet-

torale,
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Parecchi oratori parlano in favore della rappresentanza propor-
zionale.

Varenne, socialista, relatore, sostiene che la rappresentanza pro-
porzionalo é possibile e che renderà sincere lo opérazioni elettõrali.
Varenne consiglia i radicali di non lascîaro che la riforma eletto-
rale si faccia senza di loro se non vogliono che essa si faccia con-

tro di loro. (Applausi da molti banchi).
La seduts à tolta.
DONCÂSTER,'2ð.^- (Campo di aviazione). - Sommer ha guada-

gnato la;« Chaii•m t•s cupy; Dalagrange la « Tradesmens cup ».
Sonimer ha vinto ancho la « Doncaster cup », avendo coperto 130

miglia, a la; « Wliiiworths cup ».

WORMS, 26. - Il treno imperiale russo è giunto in questa sta-
zione alle 1.44.' Il principe e la þrincipessa Enrico di Prussia4 il

granduca e la gehàduc11essa di Asgia e la þrincipessa di Battenhérg
sono paliti sul trego per salutare lo Czar, hanno proseguito col

treno, imperiale, o discenderanno a Francol'orte.
PENON ÒE LA GOMERA, 26. A I rifrantdellalcosta vicina che

dal principio della campagna non hanno cessato di attaccare la

piazza, 11anno chiesto oggi, dopo una tregua. di qualche giorno, di
entrare in negoziati per la pace col comandante militare.

Questa notizia ha prodotto viva soddisfazione tra le popolazioni
la cui situazione 6 lungia dall'essere invidißFilé.
KARBIN, $6. -- L'assassinio del principe Ito é evidentemento il

risultato di un complotto organizzato da parecchi oospiratori.
La polizig ruisa aveva gik arrestato inri alla

'

stazione di Tsai-

Tsa-Goa tre coËeáni iospetti, armati di rei lver.
Era difHcuo provenire l'att;entato contro,il.principe, perchè il pon-

solo Kawakami aveva pregato alla vigilia del viaggio l'Amministra-
zione delle ferì·ojio di lasciare entrara tutti~i giapponesi nellá
stazione: ed er irkpossibilo distinguere i corèani dai giapponesi.
Tu(ti i russi ho aqcompagnavano il piiricfýo co evano lo stesso

pericolo di lui; Kokötzelf era vicino al principe, ancor più dei giap-
Ponesi che sono rimasti feriti. 11 segretario particolare del ministro
della Corto giapponese à stato leggermente. ferito.
PARIGI, 26. - ÏÏ presidente del Consiglio, Briand, ha presentato

al Consiglio dei ministri i testi dello dichiarazioni che farà relati-

vamepto alla riforma selettorale nella seduta della Camera di gio-
vedl.
Briand domanderà il mantenimento dello staty quo e dichiarerà

che la riforma olettorale non gli sembra sutlicientemente matura.

KARBIN,,26. -- La salma del principo Itd, residente generale in

Corea, ò stata trasportata verso il sud,. ricpperta dalle corono che

Kokotzelfc l'Amministrazione delle ferrovie hanno fatto depotre sulla
sua bara.
In tutte le stazioni si rendono gli onori alla salma del principo.
11 ministro russo a Pochino accompagna 10sallita fino a Kágh'.

Tckag-isi ed ha inviato ai rappresentanti di niktici russi aMulüÍini
o Dalny istruzioni in virtù dello quali ossi renderannosolennionori
alla ¿alma del priticipo.

11 iÃiÂlstro Kokotzeff ha'thttd esprimere le sue condoglianzo al
Governo giapponÃso dal míiiistro'russo a Tokio.
PARIGI, 26. - Il presidente della Repubblica ha ricevuto nel po-

meriggio il'ministro Pichon, che gh ha reso conto del colloquio che
ha avuto coll'Imperatore di Russia,.
BUDAPEST, 26. - La Societå sociologica ha tenuto oggi una riu-

nione nellá quale 11 prof. Paolo Orano ha fatto l'elogio di Lombroso,
fac3ndo risultare l'iniportanza dell'6pera =scientifica dell'estinto.
La Società sociologica ha spedit un telegramma di condoglianze

a Guglielmo Ferrero, genero di Lämbroso.
BELGEtADO, 2L - Lo Czar dei bulgari é arrivato con il principo

er< ditario Alessandro a Cruscovizza, ed è partito all'una pom. pg
So:ia.
il anomento della partenza lo Czar WT B"pribelp3 ereditai'ió iÌ

st n a congedati in modo cordialissimo.

La folla che geomiva la stazione ha fatto grandi ovazioni allo
Czar Ferdinando.,

DONCASTER, 20. - Delagrange ha battuto oggi il record del mondo

per la velocità coprendo col suo aeroplano un miglio e 8GS yards
in 107 secondi e 115.
Il record è stato constatato ufficialmente.

VIENNA, 26. - Camera dei deputati. - Il ministro delle finanze,
Bilinski, esponendo il bilancio pel 1910, rileva la necessità di rista-
bilire l'equilibrio finanziario mediante l'imposizione di nuove tasse.
In seguito alla opposizione della Camera il governo ha rinunziato

all'aumento della tassa sulla birra mantonendo altro imposto giå
presentato nella sessione precedente.
Il ministro annunzia inoltro la tassa sulle acque minerali o ga-

zose, la riforma della tassa sui vini e la costituzione del monopoho
dei fiammiferi.

Durante l'esposizione del bilancio il ministro rileva che verranno

domandati dal Governo comune 257 milioni destinati all'esercito e

alla .marina, che si otterranno mediante prestiti.
Il ministro à vivamente applaudito. La camera discuto quindi

ålcune mozioni d'urgenza riguardanti il caro dei viveri.

BRUXELLES, 23. - Camera dei rappresenlanti. - Rispondendo,
ad una interrogazione di Vandervelde circa i fatti criminosi cori-
messi da alcuni agenti della Società anonima belga per il commeä
eio dell'Alto Congo, il ministro dello Colonie dichiara che è esatto

che l'agente principale di quella Societå ha denunziato al tribunaio
di Coquilhatville una decina di agenti ed ex-agenti della Società
stessa che si sarebbero resi colpavoli negli anni 1937, 1908 e 1039

di assassinî, gravi delitti, incendi e detenzioni arbitrarie.
11 ministro delle colonie durante il suo viaggio al Congo conobbe

l'esistenza dei reclami e diede l'ordine di istruire il processo il più
apidamente possibile, con tutta la regolarita e la precisione desi-
derabili. 11 procuratore del Re di Coquilhatville dichiarb al ministro
cha le prime informazioni raccolte permettevano sperare che nel

loro insieme i fatti fossero lungi dell'avere la gravità che la de-
nunzia attribuiva loro.

TOKIO, 26. - Telegrammi da Kharbin informano che il principe
Ito é stato ucciso da due colpi di arma da fuoco all'addome.

Il principe ð stato trasportato all'ospedale russo, ovo i medici

hanno riscontrato sul suo corpo tre ferite. 11 principo aveva perduto
la conoscenza.

All'attentato hanno preso parte cinque coreani.

Appena avuta notizia dell'assassinio del principe Ito, il ministro
¢egli esteri barone Komura si è recato subito ad informarno il Mi-
kado.

L'Imperatoro ò rimasto grandemente commosso el ha f atto chia-

inaro presso di so il ciambellano o gli altri membri del Consiglio
imperiale; quindi ha spedito un corriere speciale per portare lo
huo condoglianze alla principessa Ito.

I ministri, il corpo diplomatico o le notabilità politiche si sono

ecati nel pomeriggio al Ministero degli esteri a presentaro le con-

doglianze.
La maggior parto dei giornali, riproducendo le notizio dell'assas-
inio, fanno ricadere la repponsabilità del delitto sugli agitatori co-
eani ed a,nghe sopra qualche straniero.
Una nave da guerra giapponese ha ricevuto ordine di recarsi a

D41ay a prendere la salma del principe Ito per trasportarla a Yo-

kohama.

LONDRA,.26. - Camera dei lordi. - Si approva in terza Ict-

tura, ,introducendovi alcuni emendamenti, il bill por lo sviluppo ed,

il miglioramento delle strade.

Gli emendamenti introdotti al progetto non sembrano tali da pro-
vocare un conflitto tra le due Camere.

La Camera si è quindi aggiornata all'8 novembre.
TAMA, 26. - 11 ministro degli o teri, T'o as, si o dimooro.

COSTANTINOPOLI, 20. -- 11 nunistro della lista <ivile, Noury bey,
si o dimesso.

MONACO DI BAVJERA, 26. -- In un orinatojo del Palazzo di Giu-
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stizia aperto al pubblico sono avveaute nel pomeriggio duc deboli
esplosioni.
Gli agenti accorsi hanno trovato sul luogo una seatola di latta

che conteneva quattordici cartuccic di rivoltella e parecchi chiodi.
Due'solo cartuccio avevano esploso. Sembra cho l'autore dc11'atten-
täto avesse messo sulla scatola aperta della carta e della bambagia
alle quali aveva dato fuoco con un flammit'ero.
L'esplosionc non ha prodotto alcun guasto.
HERLINO, 26. - Hanno avuto luogo oggi lo elezioni complemen-

tari por quattro seggi della dieta prussiana dichiarati vacanti in
seguito all'annullamento dell'elezione dei deputati socialisti.
Sono stati eletti tro socialisti. Vi è un ballottaggio tra un liberale

e un socialista.
ATENE, t7. -- Il Giornale ufficiale pubblicherà oggi il decreto

Reale che accetta le dimissioni dei principi Giorgio, Nicola, Andrea
e Cristoforo da ufficiali dell'esercito.
La Camera dei deputati ha cominciato la discussione del progetto

di legge per la soppressione dei giudici conciliatori.
Si crede che essa discuterà prossimamente il progetto relativo alle

minnre finanziario.
LONDRA, 27. - Camera del coanuni. - Si approva in terza let-

tura il bill relativo alla disciplina fra gli equipaggi della flotta.
La seduta o indi iolta.

LONDRA, 27. - Una Nota dell'Agepia Reuter dice:
La notizia pubblicata dell'attacco di un convoglio inglese da parte

del Mullah si ril'erisco ad un incidente avvenuto il giorno 11 cor-
rente.

Una compagnia di camellieri indiani si trovava ad Adad, quando
duecento dervisci montati attaccarono all'inaprovviso il convoglio,
montro la colonna che lo soortava si trovava a circa un chilome-
tro di distanza. I dervisci assalirono gli uomini e si impadronirono
di tutti gli animali. Essendo le truppe inglesi giunto in niuto del
convoglio i dervisci, dopo un combattimento, furono respinti, ed
una compagnia li inseguì per 8 ore.
Cinque indiani e due uomini. della scorta sono rimasti uccisi; un

uomo della scorta à rimasto ferito.
Non si conoscono esattamente le perdito dei dervisci.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

26 ottobre 1909.

11 barometro è ridotto ano zero
. .L'altezza della stazione à di metri
.

Barometro a mezzodl.
Umidità relativa a mezzodl.

. . . .

Vento a mezzodi.
Stato del cielo a mezzodi.

.

Termometro centigrado . . . . . .

Pioggia . .

. . . . 0° a mare.

. . . . . 50.60.
. . . 755.19.
.....

44.
. . . NE.
. . . Poco nuvoloso,

massuno 16.9.

minimo 5.5.

Li 20 ottobre 1909.-
In Europa: pressione massima di 768 sulla Russia centrale, mi-

nima di 741 ad W de11'Ingliilterra.
In Italia nello 24 ore: barometro ovunque risalito, fino a quasi

3 mm. sul Laz.o ; temperatura diminuita ; venti forti tra nord e po-
nente in val Padana, Toscana, Lazio ed isole, meridionali al sud ;
pioggie o temporali sul Veneto, Etnilia, Marche, Umbria, Toscana ed
Abruzza; pio; erolle m Basilicata, Calabria e Sicilia.
Birometro: 76l ia Sicilia; 75b sul Veneto.
Probabilità: venti meridionali deboli o moderati, qua e là forti;

cielo generalmente nuvoloso o coperto con pioggo; temporali sparai;
mare mosso o agitato.
N.B. - E stato telegrafato ai semalori del Tirrono e Sicilia, di

abbassare il ci!!ndro.

BOLLETTINO METEORICO
doll'Unicio centrale di meteorólogia e di geodinamica

Roma, 20 ottobra 1909.

STATO STATO USA
STAZIONI

del cielo del mare Mass naa
. ore 8 ore 8 nelle 2 ore

Porto Maurizio. . 1/4 éoperto mosso 20 0 11 4Genova
. , , . , coperto legg. mosso 19 5 18 4

Spezía . . . . . . 1/, coþerto calmo 19 0 5 8
Cuneo . . . . . . 1/4 coperto - 14 3 4 2
Torino. . . , , . 1/4 coperto - 14 8 3 8
Alessandria

. . . sereno -.... 19 2 0 8
Novara

. . . . . sereno - 16 2 2 8
Domodossola . . . sereno - 16 0 0 $
Pavia .

. . . . . 8/4 coperto - 17 9 0 4
Milano . . . . . . 1/, coperto - 17 5 4 I
Como .

. . . . . 1/ coperto - 10 0 7 8
Sondrio

. . . . sereno - 13 8 2 0
Bergamo. . . . . 1/4 coperto - 13 3 7 2
Brescia . . . . . 1|, coperto - 14 7 3 5
Cremona.

. . . . tj, coperto - 14 6 4 0
Mantova.

. . . .
- - - -

Verona
. . . . .

• sereno - 14 8 3 3
Belluno . . . . . coperto - 9 8 8 0
Udine . . . . . sereno - 13 3 ?
Treviso

. . . . sereno - 18 4 4 4
Venezia . . . . . 1/4 coperto legg. mosso 12 8 6 6
Padova . . . . . sereno - 13 0 4 7
Rovigo. . . , , . .

- -

Piacenza. . . . . 1/2 coperto - 16 3 3 ß
Parma.

. . . . . coperto - 14 7 5 0Reggio Emilia
. . */4 coperte - 14 5 4 0

Modena
. . . . . 3/4 coperto - 14 6 4 2

Ferrara . . . . . 1/4 coperto - I i 0 4 4
Bologna .

. . . . I¡, coperto - 13 8 7 1
Ravenna. . , , . sereno

. -- 14 0 3 QForli.
. . , , , , 1/4 copert0 15 0 10 2

Pesaro. . . . . .
I
, coperto mosso 18 8 4 0

Ancona . . , , ,

r
, cógerto agitato 17 0 0 0

Urbino.
. . . . .

I
, coperto - 12 8 5 4Macerata.

. . . . - - - -

Ascoli Piceno
. , , à - -

-

Perugia. . . . . 1/4 coporto - 15 0 2 6
Camerino . . . . 1/4 coperto - 15 3 13 9
Lucca

. . . . . . I¡4 coperto - 15 3 2 8Pisa.
. . . . . . If, coperto - 18 6 I 8Livorno . . . . . coperto mosso 19 0 4 5Firenze
. . . . , 1/4 coperto - 15 2 3 6

Arezzo
. . . . . 1/4 coperto - 15 6 3 0

Siena . . . . . . 1/4 coperto - 14 6 4 0Grosseto.
. . . . 1/4 coperto - 19 0 3 2

Roma . . . . . . 1], coperto - 19 6 5 5
Teramo . . . . . seren9 - 19 3 5 1Chieti

· · . . . . eteno - 15 4. 7 8Aquila· · . . . . sereno - 15 5 3 0Agnone..... - - -

-Foggia. . . . . . 1/4 coperto - 21 0 10 0Bari, , , , . . , 1/4 coperto agitato 19 5 11 0Lecce . . . . . . 1/4 coperto - 21 0 11 5Caserta
. . . . , 1/4 coperto - 21 0 1 1Napoli. . . . . .

sereno calmo 19 2 12 0Renevento . . . . 1/4 coperto - 18 5 8 8Avellino . . , , ,

Caggiano .

. . . sereno - 15 3 7 2
Potenza . . . . .

Cosenza . . . . . 1/2 coperto - 19 3 11 5Tiriolo.
. . . . . 3¡, coperto - 15 3 8 5Reggio Calabria

.

Trapani .

. . . . coperto mosso 20 5 17 0Palermo . . . . . */4 coperto calino 22 4 12 5Porto Empedocle . sereno mosso 19 4 13 5Caltanissetta. . . ·sereno ÷-- 18 0 130
.
Messina

. . . . , sj, coperto calmo 22 2 16 Ntafaula
. . . . .

1
4 coperto agitato 28 5 15 0Siracusa

. . . . . sereno legg. mosso 21 0 13 0Cagliari .

. . . ,

1
4 coperto mosso 20 0 9 8Sassari.

. . . . . coperto - 18 2 10 4
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